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Informazione 

Il Dirigente scolastico informa chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le disposizioni delle Autorità mediante 

l’utilizzo di cartellonistica e degli strumenti digitali disponibili. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione 

lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

Inoltre, il Dirigente Scolastico ha attivato la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale 

integrata e COVID, nonché ha di redatto un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione 

attiva tra Scuola e Famiglia. 

Viene favorita, almeno nella prima fase dell’anno scolastico, l’acquisizione di comportamenti attraverso un 

coinvolgimento diretto degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. 

realizzazione di cartellonistica, valorizzazione degli spazi, condivisione di idee, etc.) anche proponendo 

campagne informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie. 

 Modalità di ingresso ed uscita 

L’Istituto scolastico ha stabilito le seguenti modalità d’accesso: 

• Chiunque debba accedere all’istituto è invitato a rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre 

(oltre 37.5°C) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 

(Allegato V) 

• Chiunque debba accedere all’istituto è invitato a misurarsi autonomamente la temperatura presso la 
propria abitazione prima di presentarsi a scuola e comunque può essere sottoposto al controllo della 



temperatura corporea prima di accedere nel plesso scolastico. Verrà negato l’accesso a chi ha 

temperatura corporea maggiore di 37,5°C.  

• Per gli studenti all’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.  

• È fatto divieto d’ingresso a chiunque debba accedere all’istituto che negli ultimi 14 giorni, abbiano 
avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS. (Allegato V). 

• L’ingresso in Istituto di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 deve essere preceduto 
da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza. 

• Sono state condivise con i lavoratori, le informative sulle modalità di registrazione degli ingressi volti 
a ridurre il rischio mediante affissione del cartello di cui all’allegato III in prossimità delle aree di 

registrazione, ove previste. 

Il Dirigente Scolastico, con una campagna di sensibilizzazione ed informazione ha comunicato alla comunità 

scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 

Per evitare sovraffollamenti, soprattutto in ingresso e in uscita, sono state previste le seguenti misure 

operative, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico: 

• Laddove possibile, sono state individuate più aree di ingresso e uscita nei plessi con i relativi percorsi 

al fine di evitare assembramenti in queste fasi; 

• Sono stati contingentati gli accessi alla scuola frazionando gli orari di ingresso e uscita degli alunni; 

• È stata applicata una segnaletica verticale e/o orizzontale per orientare gli alunni verso gli ingressi 

assegnati; 

• Viene ridotta al minimo la presenza dei genitori/tutori o delegati nelle aree di pertinenza della scuola. 

Viene ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di 

istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici 
(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data 

di accesso e del tempo di permanenza; 

• differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

• predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 

effettuare; 

• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

• accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 
maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza 

all’interno della struttura 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 

“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 

 Pulizia ed igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature 



In merito alle operazioni di pulizia degli ambienti scolastici, dovranno essere effettuate quotidianamente 

secondo le indicazioni dell’ISS previste nella Circolare del Ministero della Salute "Indicazioni per l'attuazione di 

misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie 

(superfici, ambienti interni) e abbigliamento".  

In tal senso, l’istituzione scolastica provvede a: 

• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS 

del 28/05/20; 

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti 

gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno 
due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi 

fognari delle toilette; 

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una pulizia approfondita, 

ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi compresi androne, 

corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. 

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature viene effettuata secondo quanto previsto dal 

cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o 

confermata positività al virus.  

Nel piano di pulizia sono inclusi: 

• gli ambienti di lavoro e le aule; 

• le palestre; 

• le aree comuni; 

• le aree ristoro e mensa; 

• i servizi igienici e gli spogliatoi; 

• le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

• materiale didattico e ludico; 

• le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 

Attività di sanificazione in ambiente chiuso 

• Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

• Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di 

mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. 

• Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e 

disinfezione. 

• Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra 

le persone che frequentano gli ambienti. 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale 

dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali 

pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini: a) materiale duro e non poroso 

oggetti in vetro, metallo o plastica - preliminare detersione con acqua e sapone; - utilizzare idonei DPI per 

applicare in modo sicuro il disinfettante; - utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi 

note 8 e 9); b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute I materiali morbidi e 

porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non porose. I materiali morbidi e 

porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo le indicazioni 



sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle caratteristiche 

del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile rimuoverle, si può 

procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili. 

 
  



Principi attivi per la disinfezione delle superfici 

 

 
 

In caso di soggetto positivo per la pulizia e la igienizzazione, si intende quanto indicato nella Circolare 5443 

del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, verrà disposta la pulizia approfondita di tutti gli istituti 

scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, servizio e 

passaggio. 

 Igiene personale e Dispositivi di Protezione Individuale 

Sono stati posizionati prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a base di altri principi attivi 

(purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della Salute) per l’igiene 

delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in particolare, in 

ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, favorendo comunque in via prioritaria il 

lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro. 

È obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di 

mascherina.  

I DPI utilizzati corrispondono a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti del CTS per le 

diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età dei soggetti coinvolti. 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 

protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione 

si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite 

dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di istruzione […] e il 

partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 

genere, agenti chimici, fisici e biologici, […] limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato 

alla strumentazioni o ai laboratori in questione”. Pertanto, oltre a quanto già previsto dal summenzionato 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per i lavoratori della scuola e per gli allievi equiparati, per alcuni indirizzi di studio (ad 

es. istituti professionali, istituti tecnici), sia durante l’attività pratica/tirocinio, sia nel contesto di eventuali 

esperienze di alternanza scuola-lavoro, verrà fatto riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e 

protezione riportate nei protocolli di settore (ad es. ristorazione, acconciatori ed estetisti). 

Il CTS si esprimerà nell’ultima settimana di agosto in ordine all’obbligo di utilizzo di mascherina da parte degli 

studenti. 

 

Smaltimento dei DPI 

Per le attività lavorative per le quali esistono già flussi di rifiuti assimilati ai rifiuti urbani indifferenziati (codice 

CER 200301), si raccomanda il conferimento di mascherine e guanti monouso contali rifiuti. 



Considerando la natura dei materiali utilizzati, per tali dispositivi di protezione, e che questi rispondono ad una 

esigenza di tutela della salute pubblica e non di particolari categorie di lavoratori esposti a specifici rischi 

professionali e considerato anche il carattere transitorio del loro utilizzo, la loro assimilazione a rifiuti urbani 

appare una ulteriore possibilità alla quale fare ricorso con il fine di sgravare sia le aziende sia le attività 

pubbliche e private da eventuali complicazioni di carattere economico e gestionale. 

Sono stati predisposti dei contenitori dedicati per lo smaltimento dei DPI utilizzati. Si raccomanda di NON 

gettare i guanti e le mascherine monouso in contenitori non dedicati a questo scopo. 

La frequenza di ricambio dei sacchi interni ai contenitori dipenderà dal numero di mascherine e guanti monouso 

utilizzati quotidianamente nonché dal tipo di contenitori/sacchi messi a disposizione dal datore di lavoro. 

 

  



 Sistemazione delle aule 

Il previsto distanziamento di un metro è da intendersi, relativamente alla configurazione del layout delle aule, 

nel senso della necessità di prevedere un’area statica dedicata alla zona banchi. 

Nella zona banchi il distanziamento minimo di un metro tra le rime buccali degli studenti dovrà essere calcolato 

dalla posizione seduta al banco dello studente, avendo pertanto riferimento alla situazione di staticità. Con 

riferimento alla zona cattedra, nella definizione del layout resta imprescindibile la distanza di 2 metri lineari tra 

docente e l’alunno nella zona interattiva della cattedra, identificata tra la cattedra medesima ed il banco più 

prossimo ad essa.  

Nella definizione del layout resta imprescindibile la distanza di 1 metro lineare tra gli alunni e di 2 metri lineari 

tra il docente e l'alunno nella zona interattiva della cattedra. Per tale motivo non viene indicato un valore in 

metri quadri dello spazio di occupazione dello studente in quanto tale parametro adottato singolarmente, 

potrebbe non garantire il distanziamento minimo lineare essenziale sopra ricordato. 

 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata 

aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 

17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra 

e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il 

distanziamento fisico. 

 

Vengono di seguito riportati tre possibili layout relativi alla disposizione dei banchi  

 
Layout disposizione proposta A Layout disposizione proposta B 

 
16 Alunni 

 
 

24 Alunni (con finestre non invasive, es. a 

scorrimento o a vasistas) 

  
  



Layout disposizione proposta C  

 
 

20 Alunni (con finestre invasive, es a 

battente) 

 

 

 Gestione degli spazi comuni 

L’accesso alle aree comuni destinate al personale è consentito ad un numero limitato di persone rispettando 

sempre la distanza di sicurezza di un metro e riducendo il tempo di sosta all’interno di tali spazi (l’informazione 

avviene tramite affissione del cartello di cui all’Allegato IX esposto nelle aree comuni). È prevista inoltre la 

ventilazione/areazione e sanificazione continua di tali aree. 

L’accesso all’area break/macchine per caffè per i lavoratori è consentito ad una persona alla volta. È indicato 

mediante cartellonistica affissa in loco (allegato IV) di consumare la bevanda o prodotto alimentare presso la 

propria postazione. 

Riguardo l’utilizzo di spogliatoi sono state affisse apposite indicazioni in loco. 

L’utilizzo di apparecchiature/attrezzature comuni dovrà avvenire nel rispetto di prescrizioni igieniche adeguate 

che considerino l’uso promiscuo delle stesse, previa igienizzazione delle mani con gel idroalcolico.  

Verrà precluso l’accesso ai locali non considerati idonei alla permanenza di persone in condizioni di sicurezza 

(per dimensioni o mancanza di adeguata ventilazione o altro).  

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono previsti percorsi che garantiscano il distanziamento tra 

le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

 

  



 Uso dei locali esterni all’istituto scolastico 

Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali e/o i titolari 

della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti locali. Con specifica convenzione 

devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza di detti locali e dei piani di sicurezza. 

 

 Supporto psicologico 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti rappresenta una 

misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico. 

Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi, si 

promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva 

responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di 

isolamento vissuta. 

A tale scopo sono predisposti: 

• il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza; 

• il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le 

attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza e a 

distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri 

bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti specializzati di sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e 

potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, attraverso specifici 

colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati in presenza o a 

distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

  



 Gestione di una persona sintomatica all’interno dell’istituto scolastico 

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria quali la 

tosse, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria contenute nel 

Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione “Misure di controllo territoriale” che, in 

coerenza con quanto già individuato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 ha individuato 

la procedura che viene adottata nel contesto scolastico.  

Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo territoriale - In caso di comparsa a scuola in un 

operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea 

che la persona interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà 

provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla 

norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive saranno 

definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 

previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente 

normato. La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio 

attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. 

In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura 

è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca 

attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, 

nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa 

raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e risposta immediata in caso di criticità”. 

Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel 

contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure di 

prevenzione e protezione adottate, ribadisce la responsabilità individuale e genitoriale. 

Il già menzionato Documento tecnico ha indicato l’opportunità di prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti di 

prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al 

fine di un efficace contact tracing e di una risposta immediata in caso di criticità. Pertanto viene istituito un 

sistema di raccordo tra sistema scolastico e sistema sanitario nazionale quale misura innovativa di grande 

rilievo, soprattutto nel contesto emergenziale in atto, per supportare le Istituzioni scolastiche nella 

realizzazione dei compiti assegnati per l’effettuazione di un anno scolastico in piena sicurezza. 

Il predetto sistema di monitoraggio e di allerta precoce attivato sul territorio nazionale consentirà di individuare 

situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione epidemica, che potranno interessare 

specifiche realtà scolastiche locali, a tutela della salute dei lavoratori e degli studenti 

Procedura per i sintomatici 

L’Istituto identifica idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o altro 

personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza 

il soggetto viene dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità 

ed è attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. 

In sintesi: 

• Nel caso in cui una persona presente nei plessi scolastici sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente, si procede al suo isolamento in base 
alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti nei locali impiegando un locale 

attualmente non utilizzato. L’Istituto scolastico procede immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 

della Salute. 

• L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere 



alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, 

l’Istituto scolastico potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il 

plesso scolastico, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

• Il soggetto al momento dell’isolamento viene subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 

chirurgica. 

 

 Sorveglianza sanitaria, Medico Competente e RLS 

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 

In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. 

Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute 

del 29 aprile 2020. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito nella 

legge n. 77/2020, la stessa è assicurata: 

• attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 

81/2008; 

• attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 

prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

• attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 

vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: 

l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 

  



 Costituzione della Commissione 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il Dirigente Scolastico 

valuterà la costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative 

per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente Scolastico. 

 

 Protezione dei dati personali 

In adempimento della vigente normativa in materia di privacy e trattamento dati personali (Reg. UE n. 

2016/679 – GDPR – D.lgs. n. 196/2003 e ss.mm. – Codice Privacy) l’Istituto fornirà completa informativa sui 

trattamenti effettuati ad ogni categoria di Interessato. 

I dati personali acquisti non saranno diffusi o comunicati a soggetti terzi salvo specifiche previsioni normative 

(ad esempio, in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali 

“contatti stretti” di un soggetto risultato positivo al COVID-19).  

Pertanto, i dati personali raccolti in attuazione delle predette misure potranno essere comunicati, nei casi 

previsti dalla legge, alle Autorità sanitarie al fine di permettere alle medesime Autorità di applicare le necessarie 

e opportune misure di quarantena o di isolamento domiciliare.  

I soggetti cui si riferiscono i dati personali (gli “Interessati”) hanno il diritto, in qualunque momento e quando 

ne ricorrano i presupposti di legge, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e di 

conoscerne il contenuto e l’origine, chiederne la rettifica, l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la limitazione 

del trattamento, nonché la portabilità dei dati (artt.15-22 GDPR).  

Gli Interessati hanno altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la 

limitazione del trattamento dei dati, nonché di opporsi, sempre per motivi legittimi e nei casi previsti dall’art. 

21 GDPR, al loro trattamento. 

Infine, qualora ritengano che il trattamento dei dati forniti violi la normativa in materia di protezione dei dati 

personali, gli Interessati hanno il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali (www.garanteprivacy.it). 

Le informativa dell’Istituto Professionale “Cavalieri” sono consultabili sul sito istituzionale 

 

http://www.garanteprivacy.it/

